
ASSEMBLEA PLENARIA DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE DEL 10 MARZO 2011 
CONVOCAZIONE ORE: 18,00
ORDINE DEL GIORNO:

1 - Esame della proposta di bilancio preventivo del Comune;
2 – proposte sulle attività comunali di interesse associativo e valutazione di 
nuove modalità di collaborazione delle Associazioni con gli organismi 
municipali;
3 – concessioni in uso alle Associazioni di spazi comunali;
4 – ipotesi di studio su eventuali modifiche dello statuto del Comune;
5 – comunicazioni varie ed eventuali

L’assemblea è presieduta dall’Assessore alla  Partecipazione Federica Curzi - delegata dal Sindaco - 
che dopo una breve introduzione sottolinea la volontà di voler presentare la bozza di bilancio prima 
della sua approvazione in consiglio in modo che l’ALFA possa esercitare la propria azione 
consultiva e che possa essere da stimolo per l’amministrazione stessa. Prima di passare all’analisi 
del primo punto all’ordine del giorno passa la parola a Giorgio Salvucci, vicepresidente 
dell’organismo e presidente del comitato di coordinamento, che illustra il lavoro svolto dal comitato 
stesso e da ogni sottosettore nell’arco dell’anno.
L’esame della proposta di bilancio preventivo viene illustrata dall’Assessore Federica Curzi che si 
sofferma sulle voci principali come “Servizi Sociali” che vedono in aumento l’assistenza scolastica 
per gli studenti disabili e “Politiche giovanili” a fronte di un costo rimasto inalterato per le rette 
anche se è stata cancellata la voce relativa ai costi di assistenza dei minori non accompagnati che 
sono una spesa difficilmente prevedibile dipendendo da fattori socioeconomici di portata planetaria; 
nella voce “Scuola” non c’è stato come si diceva il paventato aumento delle tasse, ma c’è stato un 
taglio dell’80% per la voce “mostra del libro” che era un progetto attuato dalle scuole. C’è 
soddisfazione invece per un risparmio di € 40.000 per il CED che lascia invariati i servizi. 
L’assessore sottolinea che al capitolo “Politiche Europee” ci sono due entrate molto ingenti derivate 
da due progetti finanziati (uno relativo al Saharawi e un altro inserito nel settore ambiente ed 
educazione ambientale) a fronte delle quali gli 8.000 euro previsti per l’ufficio di progettazione 
europea sembrano scarsi alla luce delle potenzialità e delle possibilità di progettazione integrata con 
le associazioni. Una voce che sta molto a cuore all’assessore è quella dei “Diritti umani, Pace e Pari 
Opportunità”. Nel settore ambiente si punta ad incrementare la spesa per la raccolta differenziata 
che comporta ingenti risparmi per la macchina comunale che deve provvedere a smaltire una 
quantità inferiore di rifiuti e a questo proposito si parla dell’aumento del 23% della TARSU; sempre 
nel campo ambientale si prevede un deciso incremento (20.000 euro) per l’Agenda 21 che riguarda 
direttamente l’associazionismo ambientale. Infine l’assessore ricorda che per la prima volta viene 
prevista una voce specifica che riguarda la Partecipazione, che conta 25.000 euro.  L’intervento si 
conclude riportando alcune indicazioni date dall’Assessore alla Cultura che specificava che per 
alcune voci che erano state ridimensionate si contava di reperire fondi tramite il bando fatto per le 
sponsorizzazioni private ed anche attraverso eventuali avanzi di bilancio.
Al termine della presentazione e prima di passare la parola agli interventi, Salvucci fa notare che le 
variazioni di spesa sembrano minime se il confronto viene fatto con  il bilancio previsionale 
dell’anno precedente, ma se invece si fanno i confronti con quanto effettivamente è stato speso 
nell’anno precedente gli scostamenti sono elevati ed inoltre vanno aggiunte delle voci come i costi 
per “minori non accompagnati” che non sono stati previsti e che rischiano di essere ingenti.
Si apre quindi la discussione con gli interventi dell’Assemblea nel seguente ordine:

- Del Gobbo (consigliere comunale) ricorda che in periodi di tagli diventa fondamentale il 
rapporto e la collaborazione con le realtà associative operanti sul territorio e tra le stesse e i 
Servizi Sociali cercando di avere particolare attenzione per le fasce più deboli della nostra 
comunità.



- Bianchini (consigliere comunale) parla innanzitutto delle convenzioni stipulate dal comune 
con quattro associazioni che hanno fatto grande scalpore in città, mentre in realtà ci sono 
tantissime convenzioni che vanno a favore del mondo associativo; quindi il messaggio non è 
il privilegiare le quattro, ma la difesa dell’associazionismo in generale che passa anche 
attraverso la convenzione fatta per non far pagare gli affitti degli spazi comunali alle 
associazioni e all’auspicato rinnovo delle convenzioni non ancora sottoscritte. Bianchini poi 
sottolinea l’importanza di muoversi velocemente nel reperimento dei fondi per la cultura in 
quanto è necessario programmare per tempo le attività estive; continua l’intervento con il 
suggerimento per il futuro di analizzare il bilancio per gruppi tematici e termina 
sconsigliando di proporre ordini del giorno con troppi punti da analizzare perché in questo 
modo è quasi impossibile un’analisi approfondita delle tematiche proposte.

-  Conti (consigliere comunale) rimarca l’importanza della mozione di cui è stato primo 
firmatario che permetterà a tutte le associazioni iscritte all’albo comunale di poter usufruire 
in modo gratuito degli spazi che il comune mette a disposizione proprio per venire incontro 
al mondo associativo cittadino in un periodo di tagli alla cultura a al terzo settore al di la 
delle appartenenze e degli schieramenti. 

- Alessandro Seri (ADAM accademia) incentra il suo intervento sulla visione di Macerata 
città della cultura che in quanto tale non può andare ad incidere in quei settori che l’hanno 
fatta grande. Seri tratta poi la diffusione territoriale della cultura fatta da tante piccole 
associazioni che rischiano di non poter più operare se dovesse venir meno il sostegno 
dell’amministrazione.

- Daniel Amanze (A.C.S.I.M.) indica l’esistenza di programmi nazionali (come quelli 
promossi dall’ANCI) che vanno incontro a quelle amministrazioni che presentano dei 
progetti validi soprattutto in settori che incidono nel sociale come i minori non 
accompagnati. Si sofferma poi sull’importanza della lotta allo spreco.

- Ennio Carassai (Associazione naturalistica dei Sibillini) chiede delucidazioni sul capitolo di 
bilancio relativo all’ambiente ed in particolare su cosa esso comprenda. Risponde 
l’Assessore Curzi che la voce di bilancio è relativa all’Agenda 21

A questo punto Giorgio Salvucci introduce la mozione in votazione che tende a sensibilizzare 
gli amministratori sulla tutela dei fondi per i Servizi Sociali, per la Cultura e per le 
Associazioni. Prima della votazione interviene il rappresentante dell’Associazione Nazionale 
Alpini che non condivide il metodo adottato per la convocazione e sulle modalità di discussione 
adottata nell’assemblea in quanto si richiede una votazione relativa a documenti che le 
associazioni non hanno potuto preventivamente consultare, in quanto non allegati alla 
convocazione; in secondo luogo ritiene impraticabile la discussione approfondita nei tempi 
richiesti di quattro punti all’ordine del giorno che risultano essere eccessivi.
Rispondono Salvucci e l’assessore Curzi che il bilancio è ancora in forma di bozza e che al 
momento attuale non sono pronti documenti ufficiali da poter far circolare e che di fatto si 
richiede all’ALFA un parere e un indirizzo che possano avere un’influenza sulla stesura finale, 
andando ad assolvere alle proprie funzioni di organo consultivo.

ALLE 19,20 si procede con la votazione relativa alla seguente mozione:

“Le associazioni dopo aver preso visione della bozza dei dati di bilancio invitano il consiglio 
comunale a porre maggiore attenzione e quindi risorse ai servizi sociali essenziali, alla cultura 
e all’associazionismo.”

La mozione viene APPROVATA (si registrano 9 astenuti).



Si passa quindi alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno. Dopo aver riassunto i 
compiti dell’ALFA, Salvucci ricorda che la stessa era interessata ad essere consultata 
dall’amministrazione prima di procedere alle erogazioni rivolte alle Associazioni. Poi  fa 
riferimento a quattro convenzioni stipulate in modo diretto senza aver richiesto all’ALFA di 
assolvere il suo compito di organo consultivo.
Viene quindi proposto di votare le seguenti mozioni:

“Proposta d’invio di una lettera di richiesta a tutti gli Assessori con l’invito a comunicare 
preventivamente al Comitato di Coordinamento dell’ALFA ogni delibera riguardante le  
Associazioni”

“Proposta d’invio di una lettera ai Presidenti delle commissioni consiliari con la richiesta di 
invito per gli esponenti dell’ALFA a partecipare alle riunioni relative a progetti o programmi 
riguardanti le Associazioni”  

Prima di procedere alla votazione interviene una rappresentante dell’Associazione Culturale “Li 
Pistacoppi” che spiega che ad oggi ancora la convenzione non è stata stipulata e che 
l’associazione è stata solo contatta dell’Amministrazione comunale per avere la comunicazione 
di una decurtazione della loro quota prevista, pertanto hanno ritenuto opportuno fare in modo di 
manifestare il proprio dissenso e che la loro protesta non è stata fatta in nome proprio, ma per 
tutto il mondo dell’associazionismo.
Interviene Salvucci che spiega che non si intendeva puntare il dito contro le quattro 
associazioni, ma era un appunto al metodo di concertazione adottato. Proprio per evitare tali 
situazioni, si sono proposte le mozioni che si vanno a votare.

Alle ore 19,30 si procede quindi con la votazione.

Le mozioni vengono approvate all’unanimità.

Si passa quindi alla discussione del terzo punto all’ordine del giorno relativo alla questione della 
concessione degli spazi comunali, in merito a questo l’Assessore Curzi spiega che si sta 
cercando di fare una mappatura completa delle sedi per poi procedere a far occupare alcuni 
spazi, come quelli liberati nelle circoscrizioni, possibilmente in condivisione fra le associazioni 
che ne facciano richiesta comunque, dato che sono dettagli in via di definizione, l’Assessore 
invita a riparlarne a breve in una cornice più ampia, quella cioè che riguarda tutte le future 
politiche rivolte alla Partecipazione.
Salvucci successivamente fa prendere atto all’Assemblea della delibera votata all’unanimità dal 
Consiglio Comunale, secondo cui alle associazioni dovrebbero essere concesse in uso gratuito le 
strutture comunali.
Si passa quindi all’analisi dell’ultimo punto all’ordine del giorno che prevede la descrizione di 
alcune ipotesi di eventuali modifiche allo statuto comunale. La prima ipotesi su cui si potrebbe 
lavorare è quella che vede una maggiore autonomia dell’ALFA che è attualmente presieduta dal 
Sindaco, ma che in futuro potrebbe sganciarsi dall’amministrazione e scegliere direttamente i 
propri rappresentanti.

Essendo l’ora tarda, non si procede all’approfondimento di ulteriori tematiche e si rimanda ad 
una futura assemblea.

La seduta termina alle 19,45. 


